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ALFA ALFA (Medicago sativa L.) 

Famiglia: Leguminosae 

Droga: pianta intera 

Costituenti principali: 
minerali (fosforo, zolfo, calcio, magnesio, ferro, potassio, silicio, sodio, boro, manganese, rame), vitamine (A, E, K, C, D, B1, B2, B6), fibre solubili e insolubili, acido medicagenico, saponine, fitoestrogeni, cumarine, cucumestrolo, pigmenti (betacarotene, clorofilla), aminoacidi. 

Attività principali:
antidolorifico, antiossidante, remineralizzante, tonificante, stimolante l´appetito, astringente, rinfrescante, ipocolesterolemizzante, fitoestrogeni, lassativo, diuretico, emostatico, antibatterico 

Impiego terapeutico:
affezioni reumatiche e dolorose, crampi muscolari, dispepsia e fermentazioni intestinali, stitichezza, astenia, convalescenze, anemia, denutrizione, menopausa. 

Attività farmacologica:
La Medicago è comunemente nota con i nomi di &quoterba medica" o &quotalfa-alfa&quot. L´Etimologia del nome botanico è legata alla antica regione della Persia, la Media, da cui si pensa provenga in origine e poi introdotta in Europa nel primo secolo DC. In seguito durante il periodo delle invasioni barbariche, la sua coltivazione in Europa fu quasi abbandonata, tanto che in Italia rimase quasi sconosciuta fino al 1500, quando venne reintrodotta con semi importati dalla Spagna, (da qui il terzo nome volgare di &quoterba Spagna") dove fu nuovamente diffusa dagli Arabi. L´altro nome volgare, &quotalfa-alfa", sembra infatti derivare dall´arabo &quotAl-Fal-Fa" e significa " padre di tutti i cibi&quot. La Medicago sativa è un´erba dolciastra ed è una delle principali specie vegetali coltivate nel mondo ed è utilizzata anche in zootecnia come foraggio, per gli animali erbivori, sia fresca che dopo essiccazione. E´ inoltre un ottima mellifera, da cui si ottiene uno dei mieli più pregiati. Solo più di recente se ne è diffuso l´uso alimento nell´uomo. L´Alfa Alfa è preziosa per il suo alto contenuto in minerali (fosforo, zolfo, calcio, magnesio, ferro, potassio, silicio e manganese) e vitamine (E, C, D, K, B1, B2), ma soprattutto per le elevate quantità di Vitamina A; contiene anche fibre solubili e insolubili, acido medicagenico, saponine, fitoestrogeni, cucumestrolo, pigmenti, b-carotene, clorofilla. E´ ritenuta un rimedio molto potente utile per il trattamento di una ampia varietà di disturbi, ma elettiva per esempio per i dolori muscolari, specialmente in caso di crampi muscolari, grazie all´alto contenuto di minerali. E´ definita inoltre astringente, rinfrescante, antiemorragica, diuretica; in quanto ricca di vitamine e minerali, è un rimedio ricalcificante, ricostituente, tonico generale, rinforza unghie e capelli stimola l´appetito ed è utile nelle convalescenze e in caso di intensa attività fisica. L´Alfa alfa è fonte elettiva di clorofilla e vitamina K, aiuta quindi nell´anemia, nelle emorragie, nela gstrite, nei disurbi de colon e nell´alitosi. È eupeptica, disintossicante e depurativa. L´erba medica riduce infine la sintomatologia dolorosa nelle affezioni reumatiche e nella artrosi. Recentemente, all´alfa alfa è stata riconosciuta una attività estrogenica per il contenuto in fitoestrogeni ed indicata per il trattamento naturale dei disturbi della menopausa. La tradizione d´uso e gli studi disponibili indicano l´Alfa-Alfa una pianta sicura e generalmente ben tollerata nell´uomo. Alle consuete dosi d´uso non si riportano tossicità ed effetti collaterali significativi, fatta eccezione per l´ipersensibilità individuale ed alcune segnalazioni di reazioni cutanee e disturbi gastrointestinali (flatulenza, diarrea, dolori addominali) ma solo in seguito all´ingestione di elevate quantità. E´ comunque da segnalare cautela nell´uso, per la presenza di porfirine, che influenzano la funzione epatica e possono causare fotosensibilizzazione. La Medicago è controindicata, per la presenza di cumarine e vitamina K, in caso si assumano farmaci anticoagulanti, in caso di diabete e iperuricemia. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
L´Alfa alfa è una pianta erbacea perenne, originaria dell´Asia occidentale e poi diffusasi in tutto il globo. E´ molto comune anche in Italia e cresce nei prati aridi, incolti, nei luoghi erbosi e al bordo dei campi, sino a 1.200 metri di altitudine. Come tutte le leguminose, quando coltivata, apporta azoto al terreno ed è estensivamente coltivata per il foraggio. Ha fusto ramificato, eretto e ricco di numerosi germogli laterali, dai quali, dopo il taglio, si originano nuovi fusti e per questo rizomatosa. Alta sino a 80 cm, assomiglia al trifoglio: le foglie sono oblunghe, trifogliate e con margine denticolato. I fiori sono di colore violetto con corolla e fioriscono da aprile a settembre. Ha radici profondissime, a fittone. I frutti sono legumi spiralati con superficie reticolata e pubescente, contenenti numerosi semi lucidi. La droga è costituita dalla pianta intera (semi, foglie, stelo) da cui si ottengono le polveri e gli estratti utilizzati a scopo fitoterapico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 30 g in 1 litro d´acqua per 10 min/ 3 - 5 tazze al giorno
E.s.: 500 mg estratto puro succo 95%/ 1-2 cps al giorno 

